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ONOREVOLI SENATORI. –

1. Introduzione

La Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica (Council of Europe Convention on
preventing and combating violence against
women and domestic violence) è stata aperta
alla firma degli Stati membri del Consiglio
d’Europa, degli Stati non membri che hanno
partecipato alla sua elaborazione e dell’U-
nione europea l’11 maggio 2011 ad Istanbul.

Il nostro Paese ha sottoscritto il trattato il
27 settembre 2012. Al momento dell’apposi-
zione della firma, l’Italia ha depositato
presso il segretariato del Consiglio d’Europa
una dichiarazione con nota verbale del 27
settembre 2012 della Rappresentanza perma-
nente d’Italia a Strasburgo presso il Consi-
glio d’Europa. La dichiarazione esplicita
che l’Italia applicherà la Convenzione nel ri-
spetto dei princìpi e delle previsioni costitu-
zionali. Sulla questione, ripresa anche nelle
disposizioni normative del disegno di legge,
all’articolo 2, comma 1, si rimanda al suc-
cessivo punto 3.

Lo strumento, non ancora in vigore (in as-
senza del numero minimo di ratifiche stabi-
lito dalla Convenzione), rappresenta il livello
più avanzato dello standard internazionale di
prevenzione e contrasto del complesso feno-
meno della violenza sulle donne, di prote-
zione delle vittime e di criminalizzazione
dei responsabili.

Per sistematicità e standard garantistici, la
Convenzione di Istanbul si inquadra nel fi-
lone di sviluppi normativi e della prassi in-
ternazionale variamente maturato tanto nei
sistemi regionali di protezione dei diritti

umani (confronta, oltre lo scenario regionale
europeo, la Convenzione interamericana di
Belém do Pará, adottata il 9 giugno 1994,
sulla prevenzione, la punizione e l’elimina-
zione della violenza contro le donne, e il
Protocollo di Maputo alla Carta africana dei
diritti dell’uomo e dei popoli relativo ai di-
ritti delle donne in Africa, adottato l’11 lu-
glio 2003), quanto, e prima ancora, nel con-
testo proprio dell’organizzazione delle Na-
zioni Unite (confronta, in particolare la rac-
comandazione generale n. 19 del 1992 del
Comitato delle Nazioni Unite per l’elimina-
zione di tutte le forme di discriminazione
contro le donne, nonché la Dichiarazione
delle Nazioni Unite sull’eliminazione della
violenza contro le donne, di cui alla tradu-
zione dell’Assemblea Generale n. 48/104
del 23 febbraio 1993).

Secondo la definizione data dalle Nazioni
Unite nella Dichiarazione sull’eliminazione
della violenza contro le donne (articolo 1),
sulla quale si basa anche la Convenzione in
oggetto (articolo 3, lettera a)), l’espressione
«violenza contro le donne» comprende tutti
gli atti di violenza che si traducono, o pos-
sono tradursi, in lesioni o sofferenze fisiche,
sessuali o psicologiche per le donne, incluse
le minacce di tali atti, la coercizione o la pri-
vazione arbitraria della libertà, sia nella vita
pubblica che nella vita privata. Concepito
nel quadro d’azione del Consiglio d’Europa
in materia di violenza contro le donne e vio-
lenza domestica (rispetto al quale si segnala
specialmente il lavoro della Task force to
combat violence against women including
domestic violence, nonché i ripetuti interventi
del Comitato dei ministri e dell’Assemblea
parlamentare) il testo del presente Accordo
è aperto alla firma non solo degli Stati mem-
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bri del Consiglio d’Europa, ma anche dell’U-
nione europea e degli Stati non membri che
hanno preso parte alla sua redazione e go-
dono dello status di osservatore presso l’Or-
ganizzazione (come gli Stati Uniti e il Ca-
nada, il Giappone, il Messico e la Santa
Sede).

La Convenzione entrerà in vigore al depo-
sito della decima ratifica, purché di almeno 8
Stati membri del Consiglio d’Europa.

Allo stato attuale essa è stata firmata da
25 Stati membri del Consiglio d’Europa (Al-
bania, Austria, Belgio, ex Repubblica jugo-
slava di Macedonia, Finlandia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Islanda, Italia, Lussemburgo,
Malta, Montenegro, Norvegia, Paesi Bassi,
Portogallo, Principato di Monaco, Repub-
blica Slovacca, Serbia, Slovenia, Spagna,
Svezia, Turchia, Ucraina, Regno Unito), di
cui 17 Paesi dell’Unione europea.

Il nostro Paese ha proceduto alla firma
della Convenzione lo scorso 27 settembre,
depositando la seguente dichiarazione: «Italy
declares that it will apply the Convention in
conformity with the principles and the provi-
sions of the ltalian Constitution».

È intenzione del Governo, al momento del
deposito dello strumento di ratifica, apporre
la riserva all’articolo 30, paragrafo 2, previ-
sta dall’articolo 78 della Convenzione.

Al momento, solo la Turchia ha proceduto
anche alla ratifica della Convenzione, lo
scorso 14 marzo.

2. Un quadro generale della Convenzione
di Istanbul

La Convenzione si compone di un Pream-
bolo, 81 articoli suddivisi in 12 capitoli ed
un allegato relativo ai privilegi e alle immu-
nità dei membri del Gruppo di esperti contro
la violenza nei confronti delle donne e la
violenza domestica (GREVIO), il quale co-
stituisce uno specifico Gruppo internazionale
di esperti indipendenti, incaricato di monito-
rare l’attuazione della Convenzione da parte
degli Stati aderenti.

Essa definisce preliminarmente le diverse
tipologie di violenza, precisando i corrispon-
denti obblighi statali di carattere generale,
con una particolare attenzione agli obblighi
di criminalizzazione di talune condotte lesive
(gender-based crimes).

In termini generali, la violenza contro le
donne viene menzionata già nel preambolo
del trattato, dove si riconosce che la violenza
contro le donne è uno dei meccanismi sociali
cruciali per mezzo dei quali le donne sono
costrette in una posizione subordinata ri-
spetto agli uomini.

Segue, nell’articolato, la definizione speci-
fica di «violenza contro le donne» da inten-
dersi (articolo 3, lettera a)), come «una vio-
lazione dei diritti umani e una forma di di-
scriminazione contro le donne, comprendente
tutti gli atti di violenza fondati sul genere
che provocano o sono suscettibili di provo-
care danni o sofferenze di natura fisica, ses-
suale, psicologica o economica, comprese le
minacce di compiere tali atti, la coercizione
o la privazione arbitraria della libertà, sia
nella vita pubblica che nella vita privata».

A tale formula onnicomprensiva si riferi-
sce poi l’autonoma categoria normativa della
«violenza domestica», inclusiva di ogni tipo
di condotte di violenza fisica, sessuale, psi-
cologica o economica che si verificano al-
l’interno della famiglia o di un’unità dome-
stica ovvero tra coniugi o ex coniugi o part-
ner, indipendentemente dal fatto che l’autore
della violenza condivida o abbia condiviso la
stessa residenza con la vittima (articolo 3,
lettera b)).

L’ulteriore riferimento testuale alla «vio-
lenza contro le donne basata sul genere» in-
tende enfatizzare il carattere discriminatorio
di ogni violenza che sia «diretta contro una
donna in quanto tale» (perché è una donna)
o che colpisca le donne in misura spropor-
zionata (articolo 3, lettera d)).

Definite le nozioni di «violenza» discipli-
nate dal trattato, si precisa che la sfera mate-
riale di applicazione di quest’ultimo include,
dunque, tutte quelle forme di violenza contro
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le donne (anche di minore età) e di violenza
domestica che le coinvolgono in misura pre-
valente o tipicamente discriminatoria, sia in
tempo di pace che in situazioni di conflitto
armato (articolo 2).

Le categorie di riferimento proposte dal
testo sono meramente descrittive e semplifi-
cative, pur rappresentando la casistica stati-
sticamente più significativa del fenomeno,
come nei casi di violenze intra-familiari, pa-
rentali, violenze o abusi tra cosiddetti inti-
mate partner, violenze su soggetti anziani o
disabili, stalking o condotte criminose perpe-
trate nei confronti di donne ritenute respon-
sabili della violazione di norme familiari o
comunitarie o ancora vittime designate di
pratiche tradizionali discriminatorie e grave-
mente lesive di diritti individuali.

È interessante notare come la vasta
gamma di ipotesi ricavabile dalle ampie for-
mule convenzionali sia essenzialmente ricon-
ducibile ad una condotta criminosa tipica,
quella della violenza fisica, sessuale o psico-
logica, ricorrente nelle violazioni realizzate
nella sfera privata come nello spazio pub-
blico, e particolarmente nelle violenze che
colpiscono esclusivamente le donne.

Il contenuto fondamentale e la natura de-
gli obblighi internazionali degli Stati con-
traenti sono precisati all’articolo 5 della Con-
venzione (rubricato «Obblighi degli Stati e
dovuta diligenza»): all’obbligo generale di
astensione da condotte integrative di violenza
contro le donne direttamente o indirettamente
imputabili agli organi statali, si accompagna
la prescrizione di uno standard di due dili-
gence nel prevenire, indagare, punire i re-
sponsabili e riconoscere alle vittime adeguate
misure di riparazione per i casi di violenza
imputabili a soggetti privati.

In linea con la formula tipica dei trattati
europei sul contrasto di speciali forme di
violenza e abuso (come la Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta
di esseri umani e la Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla protezione dei minori
contro lo sfruttamento e l’abuso sessuale),

il riferimento è ai tre momenti costitutivi del-
l’architettura garantistica convenzionale (alle
tre «P», Prevention, Protection and Prosecu-
tion) e dunque alla prevenzione (Capitolo
III), alla protezione e sostegno delle vittime
(Capitolo IV) e alla punizione degli autori
delle violazioni (Capitolo VI), corredati e
rafforzati da una serie di altri impegni, di ca-
rattere politico e sociale (Capitolo II), intesi
alla realizzazione di strategie integrate per
il contrasto e l’eliminazione della violenza
contro le donne e della violenza domestica.

Sul piano sostanziale l’approccio privile-
giato nella stesura del documento non tra-
scura, peraltro, un’adeguata considerazione
di fattispecie gravi e sistematiche di violenza
subite tipicamente (matrimoni forzati) o
esclusivamente (pratiche lesive tradizionali,
mutilazioni genitali femminili, aborto forzato
e sterilizzazione forzata, schiavitù sessuale
nel corso di conflitti armati) dalle donne (Ca-
pitolo V). Quest’ultimo versante di disciplina
appare poi particolarmente urgente nei casi
di violenze o abusi la cui dimensione inter-
nazionale (è ancora il caso dei forced mar-
riages o dei rimpatri forzati di donne mi-
granti nei paesi d’origine per essere sottopo-
ste a mutilazioni genitali) impone un inter-
vento preventivo-repressivo sul piano proprio
della cooperazione internazionale, nelle
forme, per esempio, della cooperazione tran-
sfrontaliera o della protezione consolare (Ca-
pitoli VII e VIII).

Il testo include al Capitolo V («Diritto so-
stanziale») specifiche clausole convenzionali
di interesse penalistico volte a sancire obbli-
ghi di penalizzazione di condotte costitutive
di fattispecie di violenza ovvero lesive di di-
ritti fondamentali e discriminatorie nel senso
precisato dalla Convenzione.

Così è per le ipotesi di violenza psicolo-
gica (articolo 33), atti persecutori (Stalking,
articolo 34), violenza fisica (articolo 35),
violenza sessuale, compreso lo stupro (arti-
colo 36), matrimonio forzato (articolo 37),
mutilazioni genitali femminili (articolo 38),
aborto forzato e sterilizzazione forzata (arti-
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colo 39), molestie sessuali (articolo 40, la
cui formula normativa prevede l’obbligo sta-
tale di adottare «misure legislative o di altro
tipo» volte a garantire che le condotte tipiche
delle fattispecie in parola siano sottoposte a
sanzioni penali o ad altre sanzioni legali).

Gli Stati Parte dovranno inoltre adottare le
misure necessarie per perseguire penalmente
il favoreggiamento o la complicità intenzio-
nali in ordine alla commissione dei reati con-
templati dalla Convenzione stessa, nonché i
tentativi intenzionali di commissione dei reati
di cui agli articoli 33, 34, 35, 36, 37, 38.a e
39 (articolo 41). Precisato che i reati previsti
dallo strumento convenzionale si configurano
a prescindere dalla natura del rapporto tra la
vittima e l’autore del reato, un regime tipico
delle relative sanzioni e misure repressive è
delineato attraverso formule normative di
portata generale e la possibile previsione di
circostanze aggravanti, conformemente alle
disposizioni pertinenti del diritto nazionale
(articolo 46).

Sul piano procedimentale, le previsioni re-
lative alla determinazione della jurisdiction
per le fattispecie di reato contemplate dalla
Convenzione, intese ad evitare possibili limi-
tazioni all’esercizio della giurisdizione penale
(articolo 44), si accompagnano ad interventi
volti ad agevolare il tempestivo avvio e l’ef-
ficacia del processo penale, nonché adeguate
misure di protezione dello stato e degli inte-
ressi delle vittime, nel rispetto degli stru-
menti internazionali e regionali di coopera-
zione giudiziaria in materia civile e penale
(Capitoli VI-VIII).

Il regime specifico delle riserve al trattato
sancisce un divieto generale di dichiarazioni
che escludono l’applicazione o consentono
un’applicazione limitata delle disposizioni
convenzionali, fatta eccezione per le clausole
richiamate ai paragrafi 2 e 3 dell’articolo 78.

Gli Stati o l’Unione europea possono in
particolare, al momento della firma o del de-
posito dello strumento di ratifica, accetta-
zione, approvazione o adesione, precisare
che si riservano il diritto di non applicare o

di applicare solo in determinati casi gli arti-
coli 30, paragrafo 2 (risarcimenti), 44 para-
grafi 1.e, 3 e 4 (giurisdizione), 55, paragrafo
1 (procedimenti d’ufficio e ex parte), esami-
nato insieme all’articolo 35 per quanto ri-
guarda i reati minori, 58 (prescrizione), esa-
minato insieme agli articoli 37 (matrimonio
forzato), 38 (mutilazioni genitali femminili)
e 39 (aborto forzato e sterilizzazione forzata)
e 59 (status di residente).

Essi possono, altresì, espressamente di-
chiarare di riservarsi il diritto di optare per
sanzioni non penali nel caso di comporta-
menti riconducibili a violenza psicologica
(articolo 33) e stalking (articolo 34).

In generale, come già emerso in sede di
lavori preparatori, la disciplina convenzionale
degli obblighi statali di criminalizzazione
delle condotte lesive e quella specifica delle
riserve al trattato lascia alle autorità nazionali
ampio margine nella determinazione del tipo
di sanzioni (amministrative, civili o penali)
utili ad un efficace contrasto del fenomeno
in ambito regionale.

La Convenzione istituisce, poi, come detto
in precedenza, un meccanismo internazionale
di monitoraggio (il «GREVIO», Capitolo IX)
della relativa attuazione in sede domestica
(attraverso questionari, visite, inchieste e rap-
porti sullo stato di conformità degli ordina-
menti interni agli standard convenzionali,
raccomandazioni generali).

L’applicazione e l’interpretazione delle
norme convenzionali nel contesto europeo
si avvarrà utilmente dei criteri e princìpi
già elaborati dalla giurisprudenza della Corte
di Strasburgo in tema di violenza e discrimi-
nazioni di genere nella sfera pubblica come
in quella privata, stimolandone l’apertura
verso ulteriori sviluppi garantistici.

3. Il disegno di legge di ratifica

Il disegno di legge si compone di 4 arti-
coli.

L’articolo 1 reca l’autorizzazione alla rati-
fica.
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L’articolo 2, comma 1, contiene l’ordine
di esecuzione e stabilisce che essa deve in-
tendersi «nei limiti dei princìpi costituzionali,
anche per quanto attiene alle definizioni con-
tenute nella Convenzione». Il Governo ha in-
teso palesare questi limiti, esplicitandoli nel
disegno di legge di ratifica, a seguito della
dichiarazione interpretativa presentata dalla
Rappresentanza permanente d’Italia a Stra-
sburgo presso il Consiglio d’Europa, con
nota verbale del 27 settembre 2012, al mo-
mento della firma da parte italiana della
Convenzione. Con tale nota verbale, il nostro
Paese ha dichiarato che «l’Italia applicherà la
Convenzione nel rispetto dei princìpi e delle
previsioni costituzionali».

In particolare la Convenzione, nel pream-
bolo e negli articoli, si richiama al «genere»
di cui offre una definizione ampia ed incerta
e che presenta profili di criticità con il nostro
impianto costituzionale. Per tale ragione –

anche sulla base di diverse mozioni parla-
mentari presentate al riguardo nei mesi pre-
cedenti la firma dell’atto internazionale da
parte italiana – l’Italia ha depositato tale di-
chiarazione interpretativa.

L’articolo 2, comma 2, autorizza il Go-
verno a riservarsi il diritto di non applicare
o di applicare solo in particolari casi o circo-
stanze una o più disposizioni tra quelle indi-
cate dall’articolo 78, paragrafi 2 e 3, della
Convenzione.

L’articolo 3 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 4 disciplina l’entrata in vigore.
La scelta di operare una ratifica «secca» si

giustifica con la volontà di pervenire in
tempi rapidissimi alla ratifica dello strumento
negoziale così da agevolarne la celere entrata
in vigore sul piano internazionale (condizio-
nata al raggiungimento del quorum di dieci
ratifiche, di cui almeno otto degli Stati parte
del Consiglio d’Europa) e, in questo modo,

l’efficacia e piena operatività delle numero-
sissime disposizioni self-executing che essa
contiene e che non richiedono l’adozione di
norme di adeguamento dell’ordinamento in-
terno.

Si realizza, così, l’obiettivo immediato di
elevare gli standard di tutela delle donne
nel campo della prevenzione, protezione e
sostegno a salvaguardia di diritti fondamen-
tali e di arginare ogni forma e manifesta-
zione di discriminazione contro le donne.

In particolare, si è ritenuto di non intro-
durre nuove norme penali con riferimento
agli articoli 36, 37, 38, 39, 41, 46, 56 della
Convenzione.

Le condotte descritte in tali articoli – dalla
violenza sessuale al matrimonio forzato,
dalle pratiche di mutilazione degli organi ge-
nitali femminili all’aborto e alla sterilizza-
zione forzati, al favoreggiamento o compli-
cità, alle circostanze aggravanti del reato –

anche a seguito di recenti interventi legisla-
tivi (da ultimo la legge 1º ottobre 2012,
n. 172) appaiono già, in gran parte, sanzio-
nate dal codice penale nell’ambito dei delitti
contro l’incolumità individuale, contro la li-
bertà personale e contro la libertà morale,
sebbene, talvolta, sotto un diverso nomen ju-
ris.

Nell’ambito della comunità internazionale,
l’ordinamento italiano si colloca, dunque, tra
quelli che già assicurano un elevato grado di
conformità alla Convenzione, anche sotto il
profilo della tutela penale.

D’altra parte, va considerato che il valore
e la rilevanza sociale dei beni giuridici coin-
volti suggerisce, in ogni caso, di riservare
eventuali modifiche in materia penale ad un
autonomo intervento legislativo che, ad
esempio, riformi organicamente la disciplina
degli avvisi alle persone offese dal reato e
l’esame «a distanza» del teste.
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RELAZIONE TECNICA

In riferimento agli oneri finanziari del disegno di legge recante auto-
rizzazione alla ratifica e ordine di esecuzione della Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta conto la violenza, nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, si fa presente, in primo luogo,
che le disposizioni contenute nella citata Convenzione sono meramente ri-
cognitive per quanto concerne le azioni e gli interventi previsti in quanto
rientranti nell’ambito del nostro ordinamento giuridico.

In merito agli oneri di carattere economico, si evidenzia di aver prov-
veduto a finanziare, con risorse disponibili a legislazione vigente, nume-
rose azioni in linea con quanto previsto dalla citata Convenzione.

Si sottolinea che le Convenzioni stipulate dal Dipartimento per le pari
opportunità – Presidenza del Consiglio dei ministri con il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, con l’Arma dei carabinieri e con
l’Istituto nazionale di statistica, sono anch’esse meramente ricognitive di
obblighi già previsti a legislazione vigente dall’ordinamento giuridico.

Per quanto riguarda la Convenzione con l’Arma dei carabinieri, la cui
durata è triennale, si fa presente che la stessa è stata stipulata il 20 no-
vembre 2012, ed è finalizzata alla condivisione dei dati relativi alla vio-
lenza di genere e all’effettuazione di approfondimenti tematici per studiare
le cause profonde e gli effetti della violenza. L’impegno preso, con risorse
disponibili a legislazione vigente, è pari a 300.000 euro (cap. 496 del cen-
tro di responsabilità 8 – Dipartimento per le pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo 2108
dello Stato di previsione, del Ministero dell’economia e delle finanze).

In ordine alla Convenzione stipulata dal Dipartimento per le pari op-
portunità con l’ISTAT (della durata di due anni), si specifica che gli oneri
derivanti dalla predetta Convenzione sono già previsti a legislazione vi-
gente, per un importo pari a 1.000.000 di euro (cap. 496 del centro di re-
sponsabilità 8 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per le pari opportunità, finanziato con risorse del capitolo 2108 del bilan-
cio dello Stato). L’indagine, attualmente in corso, si pone come obiettivo
quello di fornire, a cinque anni di distanza dalla prima pubblicazione dei
dati sul tema della violenza di genere, stime aggiornate sulla violenza fi-
sica e sessuale, sulla dinamica della violenza, sulle conseguenze e sui fat-
tori di rischio, con particolare attenzione alla violenza agita dal partner,
nell’ambito della quale sarà rilevata la violenza psicologica, economica,
fisica e sessuale.

In merito poi alla Convenzione con il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, all’impegno assunto per la realizzazione delle
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attività che ne derivano (programmazione annuale della Settimana contro
la violenza nelle scuole), si fa fronte con risorse disponibili a legislazione
vigente, per un importo pari a 290.000 euro (cap. 493 e 513 del centro di
responsabilità 8 del Dipartimento per le pari opportunità - Presidenza del
Consiglio dei ministri, finalizato con risorse del capitolo 2108 dello Stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze).

Per quanto concerne l’articolo 10 della Convenzione di Istanbul si fa
presente che l’organismo di coordinamento designato è il Comitato di mo-
nitoraggio già previsto dal Piano nazionale contro la violenza di genere e
lo stalking.

Il Comitato di monitoraggio non comporta alcun onere e le relative
attività saranno coperte con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Si segnalano poi i seguenti articoli:

Articolo 11, paragrafo 1, lettere a e b. – Raccolta dei dati e ricerca.

È stata stipulata il 20 novembre 2012 una Convenzione con l’Arma
dei Carabinieri finalizzata alla condivisione dei dati relativi alla violenza
di genere e all’effettuazione di approfondimenti tematici per studiare le
cause profonde e gli effetti della violenza. L’impegno preso per il biennio
2012-2014, con risorse disponibili a legislazione vigente, è pari a
300.000,00 euro (cap. 496 del centro di responsabilità 8 del Dipartimento
per le pari opportunità – Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziato
con risorse del capitolo 2108 dello Stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze).

Articolo 11, paragrafo 2. – Raccolta dei dati e ricerca.

È stata stipulata una Convenzione con l’ISTAT, della durata di due
anni, con risorse disponibili a legislazione vigente, per un importo pari
a 1.000.000 di euro, finalizzata a realizzare un’indagine nazionale sulla
«Sicurezza delle donne» (cap. 496 del centro di responsabilità 8 della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità,
finanziato con risorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato). L’inda-
gine, attualmente in corso, si pone come obiettivo quello di fornire, a cin-
que anni di distanza dalla prima pubblicazione dei dati sul tema della vio-
lenza di genere, stime aggiornate sulla violenza fisica e sessuale, sulla di-
namica della violenza, sulle conseguenze e sui fattori di rischio con par-
ticolare attenzione alla violenza agita dal partner nell’ambito della quale
sarà rilevata la violenza psicologica, economica, fisica e sessuale.

Articolo 13 – Sensibilizzazione.

È prevista la programmazione della nuova campagna di comunica-
zione del numero verde di pubblica utilità 1522, dedicato alla ricezione
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e alla gestione di ogni segnalazione, denuncia o testimonianza su fatti,
eventi, realtà, procedure ed azioni relative a violenza di genere nonché
allo stalking, la cui spesa, con risorse disponibili a legislazione vigente,
è quantificabile in circa 415.000,00 euro. Le risorse rientrano nella dispo-
nibilità finanziaria del cap. 496 del centro di responsabilità 8 del Diparti-
mento per le pari opportunità – Presidenza del Consiglio dei ministri, fi-
nanziato con risorse del capitolo 2108, dello Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Articolo 14 – Educazione.

Il Dipartimento per le pari opportunità è impegnato sul fronte educa-
tivo, unitamente al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
attraverso la programmazione annuale della Settimana contro la violenza
nelle scuole, giunta quest’anno alla sua quarta edizione. L’impegno as-
sunto, per la realizzazione della suddetta attività, con risorse disponibili
a legislazione vigente, è pari a 290.000 euro (cap. 493 e 513 del centro
di responsabilità 8 del Dipartimento per le pari opportunità – Presidenza
del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo 2108, dello
Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze).

Articolo 15 – Formazione delle figure professionali.

È iniziata nel 2011 la formazione delle Forze dell’ordine e si è con-
clusa nell’anno in corso per un ammontare di risorse spese pari a 430.000
euro, con le risorse disponibili a legislazione vigente, a valere sul cap. 496
del centro di responsabilità 8 del Dipartimento per le pari opportunità –

Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo
2108, dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Articolo 16 – Programmi di intervento di carattere preventivo e di tratta-
mento.

Il Dipartimento per le pari opportunità sta lavorando ad un’iniziativa
per la realizzazione di buone pratiche in materia di trattamento degli autori
di reato per un impegno di spesa pari a 100.000 euro a valere sul cap.
496 del centro di responsabilità 8 del Dipartimento per le pari opportunità
– Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo
2108, dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.
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Articolo 20 – Servizi di supporto generali.

Sono stati finanziati per una spesa complessiva pari a 3.000.000 di
euro (cap. 496 del centro di responsabilità 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato) interventi finalizzati a raf-
forzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza ri-
volto ai comuni.

Articoli 22/25 – Servizi di supporto specializzati/Supporto alle vittime di
violenza sessuale.

Sono stati finanziati per una spesa complessiva pari a 6.000.000 di
euro (cap. 496 del centro di responsabilità 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato) interventi finalizzati a so-
stenere l’attività di accoglienza, nonché di sostegno legale e psicologico
alle donne vittime di violenza svolta dai centri anti-violenza operativi
sul territorio nazionale.

Articoli 23/25 – Case rifugio/Supporto alle vittime di violenza sessuale.

Sono stati finanziati per una spesa complessiva pari a 4.000.000 di
euro (cap. 496 del centro di responsabilità 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato) interventi finalizzati alla
creazione di ulteriori strutture, in particolare nelle regioni dove è maggiore
il gap tra domanda e offerta, in grado di offrire un alloggio sicuro alle
vittime, in particolare alle donne e ai loro bambini, per aiutarle in
modo proattivo.

Articolo 24 – Linee telefoniche di sostegno.

È assicurata per il triennio 2012-2014 la prosecuzione della linea te-
lefonica gratuita di assistenza continua, numero di pubblica utilità 1522,
operante 24 ore su 24, sette giorni alla settimana, destinato a fornire
alle persone che telefonano, in modo riservato e nel rispetto del loro ano-
nimato, delle consulenze su tutte le forme di violenza indicate nella citata
Convenzione. L’impegno preso è pari a 1.050.000 euro a valere sui capp.
493 e 496 del centro di responsabilità 8 della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le pari opportunità, finanziato con risorse del
capitolo 2108 del bilancio dello Stato.

In ordine, inoltre, all’articolo 30 della Convenzione, si evidenzia che
è intenzione del Governo, al momento del deposito dello strumento di ra-
tifica, apporre la riserva all’articolo 30, paragrafo 2, prevista dall’articolo
78 della Convenzione.
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Infine, in merito a quanto previsto dagli articoli 67, 68 e 69 della
Convenzione, si segnala che l’attività del Comitato delle Parti e del
gruppo di lavoro è assicurata dalla Rappresentanza permanente presso il
Consiglio d’Europa, attraverso le ordinarie risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Sono in fase di programmazione ulteriori attività in linea con quanto
previsto dalla Convenzione che verranno realizzate nell’anno 2013 e le cui
risorse disponibili a legislazione vigente ammontano a circa 3.500.000
euro (cap. 496 del centro di responsabilità 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato).

Pertanto, la ratifica della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta conto la violenza nei confronti delle donne e la vio-
lenza domestica non comporta nuovi o maggiori oneri finanziari a carico
del bilancio dello Stato.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo.

Il disegno di legge in esame intende ratificare la Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, aperta alla firma degli Stati
membri del Consiglio d’Europa, degli Stati non membri che hanno parte-
cipato alla sua elaborazione e dell’Unione Europea l’11 maggio 2011 ad
Istanbul.

Il nostro Paese ha sottoscritto la Convenzione il 27 settembre 2012.
La citata Convenzione rappresenta il livello più avanzato dello stan-

dard internazionale di prevenzione e contrasto del complesso fenomeno
della violenza di genere, di protezione delle vittime e di criminalizzazione
dei responsabili, dal momento che la stessa, oltre a definire preliminar-
mente le diverse tipologie di violenza (violenza contro le donne, violenza
domestica, violenza contro le donne basata sul genere), obbliga gli Stati
contraenti a costruire un adeguato sistema di prevenzione, protezione e so-
stegno delle vittime e punizione degli autori delle violazioni, il tutto cor-
redato e rafforzato da una serie di altri impegni, di carattere politico e so-
ciale volti alla realizzazione di strategie integrate per il contrasto e l’elimi-
nazione delle violenza contro le donne e la violenza domestica.

Peraltro, l’introduzione di adeguati strumenti di prevenzione e contra-
sto della violenza di genere appare in linea con quanto previsto nel primo
Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking, approvato con
decreto del Ministro per le pari opportunità pro tempore l’11 novembre
2010. Il Piano costituisce, ad oggi, lo strumento principale per l’elabora-
zione e lo sviluppo da parte di tutti i soggetti coinvolti – sia pubblici sia
privati – di azioni coordinate di prevenzione e contrasto alla violenza,
nonché di protezione, tutela, inserimento e reinserimento delle vittime.

L’avvio del Piano nazionale contro la violenza e lo stalking ha signi-
ficato per il nostro Paese l’inizio di un impegno unitario e concreto a con-
trastare la violenza in ogni sua forma. Il Piano si basa sulla consapevo-
lezza che, per affrontare il problema, sia necessario incidere attivamente
sui processi culturali e che le misure d’intervento debbano integrare azioni
repressive con politiche coordinate in campo sociale, educativo, informa-
tivo e normativo. Azioni incentrate su un approccio multidisciplinare a ca-
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rattere trasversale, che renda possibile la messa in rete sul territorio nazio-
nale di tutte le competenze istituzionali e non, altamente specializzate: una
logica di intervento che ha anticipato l’approccio successivamente adottato
dalla Convenzione di Istanbul.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il nostro ordinamento giuridico prevede un quadro molto articolato di
misure normative volte a contrastare la violenza di genere e lo stalking.

Tra le misure di carattere repressivo si ricordano:

1) le norme ricomprese nell’ambito dei «Delitti contro la libertà
morale», di cui agli articoli 610 e seguenti del codice penale volte a pu-
nire chiunque compromette l’integrità psicologica di una persona con la
coercizione e le minacce;

2) la norma volta a punire la commissione di atti persecutori di cui
all’articolo 612-bis del codice penale;

3) le norme ricomprese nell’ambito dei «Delitti contro la vita e
l’incolumità individuale» di cui agli articoli 575 e seguenti del codice pe-
nale (tra cui gli articoli 581 – percosse – 582 – lesioni personali – volte a
penalizzare il comportamento intenzionale di chi commette atti di violenza
fisica nei confronti di un’altra persona;

4) l’articolo 572 del codice penale che punisce i maltrattamenti
contro i familiari e i conviventi;

5) le norme volte a punire la violenza sessuale semplice e di
gruppo: articoli 609-bis e 609-octies del codice penale con le relative cir-
costanze aggravanti di cui all’articolo 609-ter del codice penale;

6) le norme volte a punire chiunque ponga in essere pratiche di
mutilazione genitale femminile: articolo 583-bis del codice penale;

7) l’articolo 157 del codice penale, come modificato dalla legge 1º
ottobre 2012, n. 172, che prevede il raddoppio dei termini di prescrizione
per alcuni reati, tra cui: maltrattamenti in famiglia, delitti contro la perso-
nalità individuale, violenza sessuale semplice e di gruppo, atti sessuali con
minorenne e corruzione di minorenne;

8) le norme volte a definire e sanzionare le molestie e le molestie
sessuali poste in essere nei confronti di un lavoratore o di una lavoratrice
previste all’articolo 26 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna,
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198.

Rientrano invece tra le misure di natura cautelare volte a tutelare le
vittime di violenza in un momento antecedente all’apertura del processo
penale a carico del presunto autore del reato:

1) l’allontanamento della casa familiare (articolo 282-bis del codice
di procedura penale);
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2) il divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona
offesa (articolo 282-ter del codice di procedura penale);

3) il divieto e l’obbligo di dimora (articolo 283 del codice di pro-
cedura penale);

4) l’ammonimento del questore in caso di atti persecutori (articolo
8 del decreto-legge n. 11 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 38 del 2009).

Si segnalano, altresì, le «Misure contro la tratta di persone» di cui
alla legge 11 agosto 2003, n. 228, che ha modificato le disposizioni di
cui agli articoli 600 (riduzione o mantenimento in schiavitù) e 601 (tratta
di persone) del codice penale.

In particolare, si fa presente che, nell’ambito delle misure di prote-
zione, assistenza e sostegno previste a favore delle vittime di tratta, il no-
stro sistema normativo, costituito dall’articolo 18 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
e dalla già citata legge n. 228 del 2003 e relative norme di attuazione,
consente che alle persone vittime di tratta siano fornite misure di sostegno
e protezione sia nell’ambito di programmi di cosiddetta prima accoglienza
(i programmi ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 228 del 2003), sia
nell’ambito di programmi di assistenza e di integrazione sociale (pro-
grammi ai sensi dell’articolo 18 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 luglio 1998, n. 286). Tali misure consentono alle vittime di tratta
di accedere ai programmi di assistenza e di ottenere un permesso di sog-
giorno per motivi umanitari, della durata di sei mesi, rinnovabile per un
ulteriore anno.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

La ratifica della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla preven-
zione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica andrà ad integrare il quadro normativo sopra descritto raffor-
zando l’architettura garantistica del nostro ordinamento attraverso ulteriori
misure di prevenzione, protezione e sostegno delle vittime di violenza.

In particolare, saranno adottate quelle misure legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie a garantire il diritto delle donne a vivere
libere dalla violenza, sia nella vita pubblica sia in quella privata e a pre-
venire, indagare, punire i responsabili degli atti di violenza, anche attra-
verso l’abrogazione di leggi e pratiche che discriminano le donne.

Saranno, altresì, poste in essere, a tutti i livelli di governo, azioni po-
sitive per l’implementazione delle politiche esistenti di promozione della
parità tra uomini e donne.

Tali misure saranno adottate, nel rispetto della ripartizione delle com-
petenze legislative dello Stato e delle Regioni, nel rispetto della Costitu-
zione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e dagli ob-
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blighi internazionali, sulla base di quanto prescritto dall’articolo 117,
primo comma, della Costituzione.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Il presente intervento è effettuato nel pieno rispetto dei princìpi di cui
agli articoli 2, 3, 13, 51 e 80 della Costituzione.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Il presente intervento regolatorio rispetta il riparto di competenze le-
gislative esistente nel nostro ordinamento tra Stato, regioni e province
autonome.

6) Verifica della compatibilità con il principio di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Il presente intervento rispetta i princìpi di cui all’articolo 118, primo
comma, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

Il presente intervento reca ratifica di un trattato internazionale e per-
tanto, non si può procedere alla delegificazione e all’utilizzo di strumenti
di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Al momento sono presenti in Parlamento numerosi disegni di legge
recanti ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza sulle donne e la violenza
domestica:

Atto Camera n. 5489 – Assegnato il 21 novembre 2012 alla 3ª
Commissione (Affari esteri, emigrazione) in sede referente. Non ancora
iniziato l’esame;
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Atto Senato n. 3562 – Assegnato il 13 novembre 2012 alle Com-
missioni riunite 2ª (Giustizia) e 3ª (Affari esteri, emigrazione) in sede re-
ferente. Non ancora iniziato l’esame;

Atto Senato n. 3488 – Assegnato il 17 ottobre 2012 alla 3ª Com-
missione (Affari esteri, emigrazione) in sede referente. In corso di esame
in Commissione;

Atto Senato n. 3489 – Assegnato il 17 ottobre 2012 alla 3ª Com-
missione (Affari esteri, emigrazione) in sede referente. In corso di esame
in Commissione.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-
getto.

Al momento non vi sono giudizi di costituzionalità pendenti sul me-
desimo o analogo oggetto.

In merito alle linee prevalenti della giurisprudenza, si riportano al-
cune sentenze della Corte di Cassazione concernenti la violenza sessuale
(articolo 609-bis del codice penale) e i maltrattamenti contro familiari e
conviventi (articolo 572 del codice penale).

Si segnala, in particolare, che la Cassazione ha affermato che ai fini
della configurabilità del delitto di violenza sessuale, sono prive di rile-
vanza le circostanze relative all’assenza di lesioni personali sul corpo della
vittima (Cassazione penale III, sentenza n. 24298 del 12 maggio - 25 giu-
gno 2010), il comportamento remissivo della stessa, anche successivo ai
fatti, e le esitazioni nello sporgere denuncia, in quanto tali circostanze sa-
rebbero facilmente spiegabili con lo stato di terrore nel quale versa la vit-
tima (Cassazione penale III, sentenze del 19 ottobre e del 22 dicembre
1999, n. 1911). In linea mediana, si è affermato che non è necessario
che il dissenso della vittima si manifesti per tutto il periodo di esecuzione
del delitto, essendo sufficiente che si estrinsechi all’inizio della condotta
antigiuridica (Cassazione penale III, 11 dicembre 2007, n. 4532; Cassa-
zione penale Sez. V, 6 aprile 2005, n. 17710; Cassazione penale, Sez.
III, 24 febbraio 2004, n. 25727 Cassazione penale, Sezione III, 21 gennaio
2000, n. 2512). L’elemento della violenza può estrinsecarsi, oltre che in
una sopraffazione fisica, anche nel compimento insidiosamente rapido del-
l’azione criminosa tale da sorprendere la vittima e da superare la sua con-
traria volontà, così ponendola nell’impossibilità di difendersi (Cassazione
penale, Sez. III, n. 27273, del 15 giugno 2010).

In ordine al reato di maltrattamenti contro familiari e conviventi è
stato ritenuto integrato il reato in esame, ad esempio, nella condotta del
marito che continuamente percuote ed ingiuria la moglie, ostenta infedeltà,
e impedisce alla medesima di rientrare nella casa familiare all’esito di un
ricovero in ospedale (Cassazione penale, Sez. VI, sentenza 14 luglio 2009,
n. 38125). Il delitto sussiste anche qualora lo stato di sofferenza e di umi-
liazione delle vittime derivi non già da specifici comportamenti dell’a-
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gente, bensì da un clima negativo generalmente instaurato proprio in con-
seguenza degli atti di sopraffazione indistintamente e variamente com-
messi (Cassazione penale, Sez. V, 22 ottobre 2010, n. 41142).

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo.

Il presente intervento risulta compatibile con le politiche dell’Unione
europea in materia contrasto alla violenza contro le donne e alla violenza
domestica.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione in merito.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

Il presente intervento risulta compatibile con le politiche internazio-
nali. In materia di contrasto alla violenza contro le donne e alla violenza
domestica.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Al momento non vi sono giudizi pendenti innanzi alla Corte di giu-
stizia sul medesimo o analogo oggetto della Convenzione di cui trattasi.

L’enforcement e l’interpretazione delle norme convenzionali si av-
varrà dei criteri e dei princìpi già elaborati dalla giurisprudenza della
Corte di giustizia in tema di violenza e di discriminazioni di genere nella
sfera pubblica come in quella privata, stimolandone l’apertura verso ulte-
riori sviluppi garantistici.

Si segnala, ad esempio, la sentenza 15 settembre 2011 – Causa C-
483/09 e C1/10 avente ad oggetto la violenza domestica. In tale occasione
la Corte di Giustizia ha avuto modo di affermare che in caso di maltrat-
tamenti perpetrati nell’ambito della sfera familiare, i giudici degli Stati eu-
ropei tenuti dalla legge del loro Paese ad applicare sanzioni penali e a di-
sporre obbligatoriamente una pena che vieti all’autore degli atti di vio-
lenza di avvicinarsi alla propria vittima, devono procedere anche se la vit-
tima rifiuti l’applicazione della sanzione.
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Il 7 giugno 2011 la Corte europea dei diritti dell’uomo ha comuni-
cato al Governo italiano la pendenza dinanzi ad essa di un ricorso concer-
nente un caso di violenza domestica. Al momento non si conoscono an-
cora gli esiti del giudizio.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione euro-
pea.

Allo stato attuale si segnala che la Convenzione di cui trattasi è stata
firmata da 25 Stati membri del Consiglio d’Europa (Albania, Austria, Bel-
gio, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Finlandia, Francia, Germania,
Grecia, Islanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Montenegro, Norvegia, Paesi
bassi, Portogallo, Principato di Monaco, Repubblica Slovacca, Serbia, Slo-
venia, Spagna, Svezia, Turchia, Ucraina, Regno Unito), di cui 17 Paesi
membri dell’Unione europea).

Solo la Turchia ha provveduto anche alla ratifica della Convenzione
il 14 marzo 2012.

PARTE III. – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Il presente intervento non presenta nuove definizioni normative. La
Convenzione di cui trattasi definisce, invece, preliminarmente, le diverse
tipologie di violenza (violenza contro le donne, violenza contro le donne
basata sul genere, violenza domestica) che sono, tuttavia, riconducibili ad
una condotta criminosa tipica, quella della violenza fisica, sessuale o psi-
cologica già presente all’interno del nostro ordinamento giuridico.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi.

Il presente intervento non presenta riferimenti normativi.
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di autorizzazione alla ratifica di un trattato internazionale
non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non sono presenti nel testo dell’intervento regolatorio norme abroga-
tive esplicite.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non vi sono disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo
o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Al momento non si riscontra la presenza di deleghe aperte sul mede-
simo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica,
aperta alla firma l’11 maggio ad Istanbul e sottoscritta, al momento, da
25 Stati membri del Consiglio d’Europa, entrerà in vigore al deposito
della decima ratifica, purché di almeno otto Stati membri dell’Unione eu-
ropea.

In considerazione di ciò non si ritiene possibile individuare, al mo-
mento, gli atti di carattere attuativo che dovranno essere posti in essere
nel momento in cui la Convenzione entrerà in vigore.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
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dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei
relativi costi.

Il 19 aprile 2012 il Dipartimento per le pari opportunità – Presidenza
del Consiglio dei Ministri, ha stipulato una Convenzione con l’Istituto na-
zionale di statistica per la realizzazione di una nuova indagine nazionale
sulla «Sicurezza delle donne». L’indagine si pone come obiettivo quello
di fornire, a cinque anni di distanza dalla prima pubblicazione dei dati
sul tema della violenza di genere, stime aggiornate sulla violenza fisica
e sessuale, sulla dinamica della violenza, sulle conseguenze e sui fattori
di rischio, con particolare attenzione alla violenza agita dal partner, nel-
l’ambito della quale sarà rilevata la violenza psicologica, economica, fisica
e sessuale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne
e la violenza domestica, fatta a Istanbul
l’11 maggio 2011.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 75
della Convenzione stessa e nei limiti dei
princìpi costituzionali, anche per quanto at-
tiene alle definizioni contenute nella Conven-
zione.

2. Il Governo è autorizzato a riservarsi il
diritto di non applicare o di applicare solo
in particolari casi o circostanze una o più di-
sposizioni tra quelle indicate dall’articolo 78,
paragrafi 2 e 3, della Convenzione.

Art. 3.

(Partecipazione italiana)

1. Le misure amministrative necessarie al-
l’attuazione ed esecuzione della Convenzione
di cui all’articolo 1 sono assicurate con le
strutture e le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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